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‰‰ Il Consiglio di Ammini-
strazione di Maps, Pmi In-
novativa quotata su Eurone-
xt Growth Milan, attiva nel
settore della Digital Trasfor-
mation, ha approvato i conti
del primo semestre. Il valore
della produzione ammonta
a 14,4 milioni (13,1 mln nel
primo semestre 2022); totale
ricavi 13,1 milioni (11,8 mln
un anno prima). L'utile net-
to è 0,4 milioni (1,5 mln); po-
sizione finanziaria netta 12,4
mln (13,8 mln FY 2022).

Il presidente esecutivo di
Maps, Marco Ciscato, com-
menta: «Nel primo semestre
del 2023 il nostro modello di
business basato su prodotti
software proprietari si è con-
solidato portando i ricavi da
prodotti proprietari oltre
l'80% dei ricavi totali; inoltre,
più della metà di questi ricavi
è costituita da entrate ricor-
renti. Registriamo però ricavi
e margini al di sotto dei no-
stri obiettivi, principalmente
a causa delle nostre attività
sul mercato Energy, in cui i
ritardi nell'emanazione dei
decreti legislativi che regola-
no l'incentivazione econo-
mica delle comunità energe-
tiche hanno di fatto bloccato
il mercato stesso per tutto il
primo semestre. Nonostante
questi ritardi, abbiamo rite-
nuto utile proseguire convin-
tamente le nostre attività per
le comunità energetiche».

«Il mercato delle CER - con-
tinua Ciscato - rappresenterà
per Maps Group un ambito di
espansione ampio e duratu-
ro, soprattutto se manterre-
mo il posizionamento di lea-
dership che ci siamo conqui-
stati in questa fase preparato-
ria. Le performance comples-
sive delle altre Business Unit
sono positive»: Digital Heal-
thcare, Business Unit Maps
Esg e Maps Lab. «Siamo con-
vinti della solidità del Gruppo
e delle buone prospettive fu-
ture; ci attendiamo la conti-
nuazione di un percorso vir-
tuoso e performance in mi-
glioramento già a partire dal
secondo semestre 2023».

Gruppo Giovani Gia Assemblea annuale al Labirinto della Masone

L'attenzione per i giovani
aiuta le imprese a crescere

Settore digitale
Maps,
positivo
il primo
semestre

Gruppo Credem
Euromobiliare,
obiettivo masse
per 2 miliardi

Cisita Parma
Data Lab:
nuovi corsi
gratuiti
per laureati

‰‰ È in partenza la nuova
edizione di Data Lab - Big
Data, nuove competenze
per nuove professioni. Sia-
mo ormai abituati a dispo-
sitivi più o meno intelligenti
(e automatizzati) che me-
morizzano tutti i nostri dati,
si sostituiscono alle attività
lavorative umane e sugge-
riscono o prendono deci-
sioni al posto nostro. L’in-
sieme di questi dati ha pre-
so l’espressione di «Big
Data», una vastità di infor-
mazioni che apre spazi di
conoscenza inesplorati,
rendendo l’economia e la
società più dinamiche e
complesse. Per questo oc-
corre un approccio multi-
disciplinare che coinvolga
tutti gli indirizzi universitari
e le future professioni. Il
progetto si rivolge quindi a
laureati (da non più di 24
mesi) in ogni area discipli-
nare (umanistica, economi-
co sociale, scientifica), re-
sidenti o domiciliati in Emi-
lia-Romagna da una data
antecedente l’iscrizione ai
percorsi formativi. Ogni
candidato potrà iscriversi
ad uno o più tra i 9 progetti
proposti, scegliendo i più
idonei al proprio profilo, fi-
no ad un massimo di 480
ore. La partecipazione ai
corsi, che si svolgeranno in
videoconferenza, è com-
pletamente gratuita, finan-
ziata dalla Regione Emilia-
Romagna e dal Fondo So-
ciale Europeo. Segnaliamo,
tra i corsi organizzati da
Cisita Parma, «Strumenti di
Data Analysis e Visualiza-
tion», in partenza il 19 ot-
tobre. Per informazioni: nu-
mero verde 800-036425,
bigdata@formindustria.it,
www.bigdata-lab.it. Per le
attività di Cisita: www.ci-
sita.parma.it o Annalisa
Roscelli (roscelli@cisi-
ta.parma.it, 0521.226511).

‰‰ Raggiungere i 2 miliardi di masse (+45% rispetto al 2022) e i
mille mandati (+50% rispetto al 2022) in 5 anni, intercettando le
esigenze clientela, anche nuova, e semplificare i processi pun-
tando sul digitale: sono gli obiettivi di sviluppo di Euromo-
biliare Fiduciaria (gruppo Credem). Per attuare il piano di cre-
scita, Lorenzo Alberti è stato nominato direttore commerciale.

‰‰ ItalRetail/Sid e Zucchetti collaborano in Emilia-
Romagna per arricchire l'offerta di software e tec-
nologia per il mondo della Gdo. Zucchetti, che ha
registrato nel 2022 ricavi per 1,26 miliardi di euro,
è l’azienda italiana di riferimento per l’Information
Technology, non solo per la sua offerta di soluzioni
gestionali per aziende e professionisti ma anche
per tutte le applicazioni digitali che ha sviluppato
per i diversi mercati verticali, in particolare negli
ambiti della ristorazione, food retail e Gdo. L'E-
milia-Romagna è strategica per l’alta concentra-
zione di strutture ricettive e commerciali. Zuc-
chetti intende accelerare il percorso di digitaliz-
zazione delle aziende che già utilizzano le so-
luzioni hardware targate Italretail/Sid, come re-
gistratori telematici, palmari e sistemi Pos, stam-
panti comande e periferiche, aggiungendo le com-
ponenti software presenti nell’offerta del gruppo.
«La transizione digitale è un percorso obbligato
per qualsiasi attività ed è fondamentale scegliere il
partner giusto», sottolinea Angelo Guaragni, am-
ministratore di Zucchetti Hospitality.

Software
Zucchetti e ItalRetail/Sid
insieme per Gdo e food

Labirinto
Sopra, il sa-
luto iniziale
del presiden-
te del Gia,
Giuseppe
Iotti. Qui a
fianco, da si-
nistra Mattia
Moruzzi,
Luca Sfulcini,
Enrica Cor-
naglia e An-
drea Alfieri.

Bper Banca
Accordo di 6 anni
con Kyndryl
per lo sviluppo IT

‰‰ Bper e Kyndryl, il più grande fornitore di servizi di in-
frastruttura IT al mondo, annunciano una partnership di lungo
termine per lo sviluppo tecnologico del gruppo bancario. L'ac-
cordo, della durata di 6 anni, comprende una serie completa di
servizi infrastrutturali: sistemi dipartimentali, mainframe, po-
stazioni lavoro e data center, servizi di consulenza tecnologica.

‰‰ L'attenzione ai giovani, avvi-
cinandoli alla formazione di tipo
tecnico, e la collaborazione diffu-
sa possono aiutare le imprese ad
affrontare problemi come la «fa-
me» di manodopera specializzata.
Ne hanno discusso ieri gli im-
prenditori all'assemblea annuale
del Gruppo Giovani del Gia, al La-
birinto della Masone.

Primo dibattito: «L'evoluzione
tecnologica in ambito aziendale».
«È un tema molto attuale», rimarca
il presidente dei Giovani del Grup-
po imprese artigiane. L'associazio-
ne conta una sessantina di iscritti e
il bilancio è positivo: «Quest'anno
è cresciuto, quindi è in ottimo sta-
to di salute. Ed è un gruppo attivo:
abbiamo organizzato diverse ini-
ziative per formare gli imprendito-
ri e migliorare la coesione, come
incontri su marketing e comunica-
zione digitale, visite alle aziende
del territorio e non solo. Ottime le
prospettive per il futuro».

Fra i relatori, il parmigiano An-
drea Alfieri, presidente di Guil-
ds42, associazione di promozione
sociale torinese che si occupa di
«preparazione al lavoro». Iniziative
che in 6 settimane coniugano for-
mazione pratica e inserimento dei
giovani nelle imprese. Alfieri e, in
video-collegamento, Andrea Mar-
celli spiegano che l'ispirazione vie-
ne dalle botteghe degli artisti rina-
scimentali. I giovani sono come i
garzoni che imparavano dagli arti-
sti (oggi, gli esperti che li formano).
Allora si lavorava per i mecenati,
oggi per aziende - anche Pmi, con
budget limitati - che devono po-
tenziare ad esempio i sistemi tec-
nologici e organizzativi, l'e-com-
merce o l'internazionalizzazione.
«È utile far crescere un vivaio di
giovani fra i quali assumere - dice
Alfieri agli imprenditori -. Se inve-
ce ogni volta partite da zero, i costi
sono enormi». Realizzare progetti
concreti e ottenere complesse cer-
tificazioni (in inglese) legate a
Google, Facebook e altre realtà di
primo piano sono alcuni punti di
forza per i giovani, in un contesto
di concorrenza davvero globale.

Quando un problema è diffuso -
come «la difficoltà patologica di
trovare persone formate» - la col-
laborazione fra imprese dà buoni
frutti. È la testimonianza di Mattia

Moruzzi, amministratore delega-
to della Techcab di Casale di Mez-
zani, che si occupa di automazio-
ne e robotica. La sua è fra le im-
prese promotrici di Automation
Farm, progetto nato per aiutare le
scuole tecniche del Parmense ad
avvicinare la formazione al tessu-
to produttivo. Da settembre a di-
cembre si definisce cosa fare; nel-
la seconda parte dell'anno, ecco i
laboratori. Tutto in collaborazio-
ne con le imprese. In questo mo-
do le Pmi potranno trovare giova-

ni che avranno una preparazione
più affine ai processi aziendali. «È
faticoso ma è tutto molto bello»,
dice Moruzzi. E non è tutto qui.
Automation Farm si allarga alle
scuole medie. «Il secondo step
che stiamo facendo quest'anno -
spiega Moruzzi - è parlare con
una decina di scuole medie di Par-
ma per spiegare che cos'è l'auto-
mazione industriale. Abbiamo
parlato con i presidi e con chi si
occupa di orientamento; da fine
settembre a fine novembre faccia-
mo momenti di orientamento con
le famiglie e i ragazzi». Sono pre-
visti anche momenti di laborato-
rio per far capire ai ragazzi delle
medie che, ad esempio, per ope-
rare con i robot «c'è un percorso
di studi e formazione be preciso,
quello degli istituti tecnici, che
comunque non preclude l'acces-
so all'Università». Se per Alfieri è
bene indicare nei cv certificazioni
hi-tech e progetti realizzati, Mo-
ruzzi consiglia di indicare l'atte-
stato di frequenza alle iniziative di
Automation Farm. A fine percor-
so, «il ragazzo non è un progettista
ma conosce già strumenti di base
che si utilizzano in azienda».

L'assemblea si è conclusa con un
workshop condotto da Enrica Cor-
naglia, program manager della so-
cietà Ashoka, un'organizzazione
internazionale che si focalizza su
innovazione e imprenditoria so-
ciale. Il workshop ha dato agli im-
prenditori in sala - divisi in gruppi
- alcuni spunti per riflettere su co-
sa significhi collaborare per inno-
vare, con un'ottica di collaborazio-
ne per obiettivi di bene comune.
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